
l ' U n i t à / giovedì 29 aprile 1971 PAG. li / e c h i e not iz ie 

f ORTE MANIFESTAZIONE ELETTORALE 

Palermo: liste 
r • t . i * * . 

e programma 
presentati 

dai comunisti 
I discorsi dei compagni Occhetto e De Pasqua
le - Reclamata una nuova politica di sviluppo 
e di piena occupazione - Necessità di nuovi 

indirizzi nell'iniziativa della Regione 

; Dalla nostra redazione 
] PALERMO, 28 
[ Programma e liste del Par-
, tlto per le elezioni regionali 
.del 13 giugno sono state que-
, sta sera al centro di una forte 
• manifestazione del quadri e 

degli attivisti comunisti della 
'provincia di Palermo, svol*.a-
' si alla sala Papa, nel corso 
' della quale hanno parlato l 
< compagni Achille Occhetto, 
'membro della Direzione e se-
Ì gretario della federazione, e 
{Pancrazio De Pasquale, meni-
, bro del CC e Presidente del 
I gruppo parlamentare uscente. 
, Le elezioni siciliane — ha 
, detto Occhetto — assumono 
. un grande valore nazionale 
perchè ad esse punteranno tut
te le forze della conservazio
ne con la speranza di un ri

sultato che incoraggi uno spo
stamento a destra contro i.i 
•politica delle riforme. Per 
.•questo i lavoratori devono con 
;il loro voto dire chiaramente 
jnon solo che non si deve »n-
;dare indietro, ma che la Si
cilia e ii Mezzogiorno reca-
Imano una nuova politica di 
.sviluppo e di piena occupa
zione. Il popolo siciliano è 
chiamato ad unirsi contro 1 
suoi nemici esterni, le gran

a i concentrazioni monopolisU-
•che il cui meccanismo di svi
luppo ha bisogno della mise
ria meridionale, ma anche 
:contro il nemico interno e 
•cioè i fantocci della rapina 
semicoloniale, i responsabili -11 
iuna politica corrotta che osta
cola la liberazione della Sici
l ia dalla miseria e dall'asser-
.vimento. 
' Si rende dunque necessaria 
•— ha aggiunto Occhetto — 
'una grande lotta di liberazio
n e che parta da tutte le for-
<ze autonomiste e antifasciste, 
.non solo per chiedere in qual
che documento delle nuove in
dustrie circondate dalla mlse-

>ria e dalla desolazione, ma 
.per imporre un piano di svi
luppo che coinvolga le campa
gne e le città e che abbia 

,nel suo centro la riforma 
;agraria generale. Ma questo 
piano lo si realizza non attra

verso i vari protettori e le 

> 

Ampio dibattito 
sul « Sindacato, 

partiti, riforme » 
Si è svolto ieri sera al Teatro 

Centrale un interessante dibat-
*tìto sull'attualissimo tema: « Sin
dacato partiti riforme ». Il di
battito è stato organizzato dal 
Movimento politico dei lavora
tori (MPL). Hanno partecipato 
alla discussione Giorgio Benve
nuto (UILM). Geo Brenna 
(ACLI). Pierre Camiti (FIM-
CISL). Pietro Ingrao, Livio La-
bor. Riccardo Lombardi (PSD. 
Bruno Trentin 'FIOM). Tullio 
Vecchietti (PSILV). 

Il dibattito dopo una breve 
introduzione di Livio Labor si 
è sviluppato lungo la traccia 
di una serie di domande poste 
da partecipanti all'assemblea. 

Nelle risposte si è articolato 
' un ampio discorso su tutta la 
strategia del movimento operaio 
in relazione alla situazione poli
tica italiana attuale. Tornere
mo più ampiamente su questa 
riunione, che è risultata co
munque affollatissima, soprat
tutto di giovani. 

clientele, ma con una lotta di 
popolo unitari» 

Come condurre con maggio
re efficacia questa battaglia? 
si è chiesto il compagno Oc
chetto. La Sicilia ha bisogno 
di una nuova Regione al ser
vizio del popolo che non sìa 
solo controparte del movimen
to delle masse, ma anche con
parte, cioè strumento per 
aprire con lo Stato una gran
de « vertenza » per la rinasci
ta economica e civile della 
Sicilia. Per ottenere questo 
obiettivo bisogna fare pagare 
alla DC il prezzo del suo spo
stamento a destra, facendole 
perdere i voti a sinistra. 

Nelle campagne ciò è possi
bile se ci presentiamo con il 
nostro volto di partito dell'uni
tà di tutti i contadini, anche 
quelli Iscritti alla «coltivato
ri diretti », contro i grandi 
agrari; e nelle città ci rivol-
giamo a tutti i lavoratori, i 
disoccupati, alla povera gen
te, agli artigiani e ai commer
cianti, al dipendenti comuna
li in balla di amministrazio
ni corrotte. 

Noi non slamo solo il parti
to degli operai — ha conclu
so Occhetto — ma siamo il 
partito dell'unità del popolo si
ciliano, il popolo che vive in 
condizioni semicolonia» e che 
deve condurre in forme orig1-
nall, una sua vera e propria 
lotta di liberazione della mise
ria, 

Dal canto suo, il compagno 
De Pasquale ha illustrato le 
linee fondamentali del pro
gramma elettorale del partito. 
Le elezioni sono un momento 
della lotta più generale per 
le riforme, per la piena occu
pazione, per la democrazia; 
problemi che dovranno essere 
affrontati all'Indomani del 13 
giugno — ha continuato De 
Pasquale — sono quelli rima
sti drammaticamente aperti e 
irrisolti alla chiusura della se
sta legislatura: la riforma 
agraria e quella urbanistica, 
il problema degli enti e l'in
tervento pubblico per lo svi
luppo industriale, la funzione 
della Regione nella lotta per 
una nuova politica economica, 
un piano immediato per l'oc
cupazione, la riforma delle 
strutture della regione. 

L'impegno del PCI verso gli 
elettori è quindi quello di ria
prire • Immediatamente, nella 
nuova assemblea, e con sem
pre maggiore forza, le que
stioni di riforma e di vara
re le leggi sociali rimaste so
spese per 11 colpo di mano 
della DC e del centro-sinistra. 

Ma per vincere la batta
glia delle riforme volute dai 
lavoratori bisogna battere la 
DC e liquidare il centro-sini
stra, ha insistito De Pasqua
le: è lo sviluppo stesso della 
vicenda regionale che indica 
questa necessità. Se la DC re
stasse nelle stesse attuali po
sizióni di dominio, eleverebbe 
di nuovo — come ha già fat
to — uno steccato contro il 
programma di riforme e di 
rinnovamento voluto dalle 
classi lavoratrici. 11 PSI e la 
sinistra DC resterebbero anco
ra succubi degli indirizzi rea
zionari del gruppi dominanti. 

L'avanzata elettorale del 
PCI e della sinistra in questo 
momento in cui la lotta socia
le ha bisogno in Sicilia di so
luzioni politiche rapide e sod
disfacenti, rappresenta per I 
lavoratori un'arma valida per 
aprire al Mezzogiorno e alla 
Regione una strada nuova. 

Nel bilancio del 1971 

SARANNO RIDOTTE 
DEL 45% LE SPESE 

PER L'AGRICOLTURA 
Il dibattito al Senato — La condotta del governo lascia spazio 
all'insorgere dei tentativi eversivi degli agrari — Per le forze 
armate si arriverà quest'anno alla spesa record di 1600 miliardi 
L'Italia spenderà quest'anno 1600 miliardi 

per la Difesa. Si tratta, in assoluto, di una 
cifra non indifferente; tanto più se si pensa 
che solo una piccola parte di essa è desti
nata al sistema difensivo, mentre la maggior 
parte andrà al mantenimento del personale 
delle forze armate. Andrà a sostenere cioè 
— come ha detto il senatore Anderlini della 
sinistra indipendente, intervenendo ieri nel 
dibattito sul bilancio della Difesa al Senato 
— quella « struttura a fungo > che una ple
tora di leggi e leggine ha eretto alla testa 
delle forze armate, e il cui rapporto con la 
democrazia e i suoi istituti è ben lontano 
dall'essere quello voluto dalla Costituzione. 

A dimostrarlo — ha aggiunto il senatore 
Albarello del PSIUP — basterebbero fatti 
come la presenza di due ex capi di stato 
maggiore alla recente manifestazione romana 
di ispirazione reazionaria e fascista. 

Sulla situazione anormale creatasi all'in
terno delle forze armate italiane è interve
nuto anche il socialista Jannuzzi. annun
ciando il suo personale voto di astensione 
sul bilancio della Difesa. 

Il compagno Lusoli ha poi illustrato alcuni 
ordini del giorno del PCI (respinti dal go
verno e dalla maggioranza), tendenti a met 
tere il Parlamento in grado di conoscere e 
controllare tutti gli aspetti del sistema di
fensivo e delle forze armate, troppo spesso 
coperti da un mal concepito vincolo del cosid-
detto segreto militare. 

Il successivo bilancio, quello dell'Agricol
tura. è stato definito dal compagno Del Pace 

la più grossa delusione che le previsioni 
finanziarie per il 71 hanno riservato al Par

lamento e al Paese. Infatti, dopo tutti i 
discorsi sulle scelte prioritarie a favore del
l'agricoltura, risulta che, attraverso una 
complicata serie di meccanismi legislativi 
e finanziari, gli stanziamenti per questo 
settore sono diminuiti quest'anno di circa 
il 45 per cento rispetto allo scorso anno. 
In queste condizioni anche la possibilità di 
un reale decentramento di poteri ' alle re
gioni, appare svuotata dalla mancanza di 
fondi; quel che occorreva, in realtà, era, an
ziché il finanziamento delle tante leggi e leggi
ne, la costituzione di un unico fondo di finan
ziamento per l'agricoltura, sulla cui utilizza
zione le Regioni potessero decidere autono
mamente. 

Intanto — ha continuato Del Pace — le 
incertezze e le attese del governo lasciano 
spazio all'insorgere di un movimento rea
zionario ed eversivo ad opera degli agrari 
che tentano di impedire l'applicazione della 
legge sul collocamento e di cacciare i con
tadini dalla terra. L'oratore comunista ha 
concluso affermando che ciò che il paese 
chiede, e di cui manca perfino l'accenno nel 
bilancio, è un'ampia visione riformatrice che 
avvìi un profondo processo di rinnovamento 
dell'agricoltura italiana. 

Fortemente critici sono stati pure gli inter
venti dei senatori Cuccù (PSIUP) e Manilio 
(sinistra indipendente). 

In apertura di seduta il compagno Sotgiu 
ha ricordato la recente scomparsa di Antonio 
Cossitta, esemplare figura di intellettuale e -
di dirigente comunista, che fu anche membro . 
autorevole dell'Assemblea di Palazzo Ma
dama. 

AVANZATA DELIE OPPOSIZIONI NELLE EIEZIONI SUDCOREANE 

A SEUL IL DITTATORE PARK 
si autoproclama presidente 

Denunciati brogli ed incidenti e chiesto l'annullamento degli scrutini — Il secondo candidato, 
che ha ottenuto solo novecentomila voti in meno dell'uomo degli americani, aveva impostato 
la battaglia sull'esigenza di avviare rapporti con il Nord — Mezzo milione di schede annullate 

La prospettiva della liberazione 
TOKIO. 28. 

Lt elezioni truffa nella Corea meridio
nale hanno ovviamente confermato alla 
presidenza II dittatore Park Chung Hee, 
ma hanno riservato una grossa sorpresa: 
nonostante 1 brogli e le manipolazioni, il 
candidato avversarlo di Park, Il deputato 
Klm Dal Jung del i Nuovo partito demo
cratico » che aveva Impostato la sua cam
pagna sulla necessiti di allentare la 
tensione con Pyongyang, ha ottenuto solo 
novecentomlla voti In meno del dittatore 
— secondo le fonti ufficiali di Seul — 
mentre mezzo milione di suffragi sono an
dati a candidati minori o sono stati an
nullati; Inoltre su oltre diciassette milioni 

di elettori, ben cinque milioni non si sono 
presentati alle urne. 

L'atteso t trionfo » di Park non c'è cosi 
stato, anzi II e Nuovo partito democratico s 
verso la metà dello scrutinio ha anvazato 
la richiesta di sospendere le operazioni 
elettorali per Irregolarità ed Incidenti 
svoltisi durante la giornata del voto, Ieri. 
Ovviamente la commissione elettorale cen
trale ha respinto tale richiesta e pochi 
minuti dopo Park si è proclamato vincitore 
e presidente per la terza volta; Klm Dal 
Jung ha comunque rifiutato di ammettere 
la sconfitta. In particolare, nel solo posto 
ritenuto sicuro per quello che riguarda 
la fodelta del risultati al voti espressi, 
cioè Seul, Il candidato del e Nuovo partito 

democratico s ha ottenuto II sessanta per 
cento del voti. 

La denuncia di Klm Dal Jung ha avuto 
conferma In un commento diffuso dalla 
agenzia di notizie della Corea democratica 
che ha definito le elezioni una frode attua
ta In un'atmosfera di paura e di terrori
smo. Per gli elettori — ha precisato 
l'agenzia — è stato praticamente Impossi
bile depositare le loro schede segreta
mente poiché dall'esterno delle cabine era 
esercitato da organizzazioni terroristiche 
un controllo sul voto. Altri elettori sono 
stati costretti a votare in gruppo, sempre 
sotto II controllo di poliziotti o di membri 
di organizzazioni paramilitari della ditta
tura di Seul. 

Definito e un abito su misu
ra > confezionato da Wash
ington per garantire la pro
pria denominazione sulla Co
rea meridionale, il regime di 
Seul, pur vincendo formal
mente. ha subito uno scacco 
con le « elezioni presidenzia
li > di martedì scorso, che pu
re si sono svolte in un clima 
di intimidazione, di repressio
ne e di terrorismo, quel clima 
che domina il paese dal 1945, 
da quando le armate sconfit
te dell'impero del sol levante 
furono sostituite da forze sta-
tunintensi. Il giornalista fran
cese Alain Bouc descrisse 
brevemente due anni fa una 

Una conferenza stampa ad Algeri di Amilcar Cabrai 

I 

Più intensa in Guinea Bissau 
la lotta contro i portoghesi 

Il segretario del PAIGC ha annunciato la costituzione, nel corso della guerra di liberazione, delle 
strutture dello stato guineano indipendente -1.718 soldati di Lisbona fuori combattimento - il 

rifiuto del « riformismo » di Caetano 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 28 

Amilcar Cabrai, segretario 
generale del Partito africano 
dell'indipendenza della Guinea 
e delle isole di Capoverde, ha 
tenuto oggi ad Algeri una con
ferenza stampa nella quale ha 
tracciato un bilancio della si
tuazione attuale della lotta di 
liberazione della Guinea Bis
sau. Cabrai si trova in visita 
ad Algeri per informare i di
rigenti del paese sulla situa
zione della lotta anti-colonia-
lista e per portare, come egli 
ha detto. « la solidarietà com
battente della popolazione gui-
neiana alla lotta dell'Algeria 
per la sua indipendenza eco
nomica ». 

« In Africa — ha detto Ca
brai — non esistono stati indi
pendenti nel senso classico del 
termine, esistono movimenti di 

La legge per la montagna alla Camera 

70 miliardi per le comunità montane 
Approvati i 15 articoli del progetto con alcuni miglioramenti proposti 
dalle sinistre - Il compagno Terraroli motiva l'astensione comunista 

: La Camera ha approvato ieri. 
con alcuni miglioramenti pro
posti dalle sinistre, tutti i 15 
articoli della nuova legge per 
la montagna, un progetto che 
innova sostanzialmente la vec-

,'chia legge del 1952. avendo tra 
", l'altro recepito alcuni punti qua-
' liticanti della proposta di leg
ge del PCI e del PSIUP (primi 
firmatari I compagni Longo e 
Vecchietti). II voto finale sul 
complesso della legge è stato 
rinviato ad altra seduta. 

Il compagno Terraroli. par
lando per dichiarazione di voto, 
ha preannunciato l'astensione 
del gruppo comunista, il quale 
considera positivamente i princi-

. pi della legge che riguardano 
la regionalizzazione della spesa, 
la creazione obbligatoria delle 
comunità montane, l'attribuzio
ne ad esse dei compiti di ela
borazione e di attuazione dei pia
ni di sviluppo e la rappresenta
tività democratica degli organi 
delle comunità. II gruppo co
munista esprime però un giu
dizio fortemente critico nei ri
guardi della esiguità degli stan
ziamenti e anche della volontà 
del governo e della maggioran
za di mantenere in vita i con
sorzi di bon.fica e i bacini im
briferi montani. 

A favore del provvedimento 
hanno annunciato il loro voto 
i rappresentanti dei partiti del
la maggioranza; contro voteran-

( no i missini. 
Ieri sono state discusse e vo

tate le proposte di modifica ai 
vari articoli. La maggioranza 

' ha respinto l'emendamento più 
/importante, presentato all'arti
colo 14 da Lizzerò (PCI). Gran-
'totto (PSIUP) e Orilia (socia-
un sostanziale aumento degli 

i jUnziamenti previsti dalla nuo-
v« lette. 

Più precisamente le sinistre 
chiedevano che i 116 miliardi 
stanziati per il triennio 1972-74 
fossero spesi nel solo anno 
1972. mentre altri 116 miliardi 
dovrebbero essere stanziati per 
il 1973. qualora non sia an
cora entrato in vigore il nuovo 
programma di sviluppo nazio
nale. (a cui dovrà essere affi
data l'attuazione delle finalità 
della legge per la montagna). 

Respinta tale proposta, nono
stante che Io stesso relatore so
cialista Della Briotta e perfino 
il ministro Natali avessero ieri 
mattina, nei loro interventi con-

Il compagno 

Corvalan 

ha lasciato 
l'Italia 

Il compagno Luis Corvalan, 
segretario generale del Par
tito comunista cileno è partito 
ieri da Fiumicino diretto a 
Berlino. Erano a salutarlo a 
nome del PCI i compagni 
Giancarlo Pajetta, Renaio 
Sandn, Rodolfo Mechini e il 
consigliere Kurt Schnell, pre
sidente della rappresentanza 
commerciale della Repubblica 
democratica tedesca in Italia 

Prima della sua partenza il 
compagno Corvalan era stato 
fraternamente ricevuto alla 
direzione del PSIUP dove ave
va incontrato il compagno 
Tullio Vecchietti, segretario 
generale del PSIUP, l'on. Lu
cio Luzzatto e 1 compagni An
s a t i l i e Migliardl della dire
zione. 

elusivi della discussione gene
rale. riconosciuto l'insufficienza 
degli stanziamenti, la maggio
ranza ha bocciato anche uno 
emendamento subordinato del 
PCI e PSIUP con il quale si 
proponeva di concentrare la 
massima parte della spesa (79 
miliardi invece dei 62 previsti 
dal progetto) per l'attuazione 
dei piani di sviluppo delle co
munità montane, anziché ripar
tirle — come fa il testo della 
maggioranza — in tanti rivolet
ti. Sotto la pressione delle sini
stre la maggioranza è tuttavia 
in parte venuta incontro a tale 
esigenza, elevando da 62 a 70 
miliardi la parte della spesa 
dedicata all'attuazione di que
sti piani. 

Sono stati respinti pure tutti 
gli emendamenti delle sinistre 
miranti ad ottenere Io sciogli
mento dei consorzi di bonifica 
e dei bacini imbriferi montani. 
o quanto meno la esclusione dei 
loro rappresentanti dagli organi 
delle comunità montane. 

La maggioranza ha invece ac
colto gli emendamenti delle si
nistre tendenti ad affidare a 
leggi delle Regioni la definizione 
o la correzione dei territori 
delle comunità montane; a sta
bilire che queste saranno co
stituite entro tre mesi dall'ap
provazione delle relative leggi 
regionali: e ad una migliore rap
presentanza dei comuni sopra i 
cinquemila abitanti negli organi 
delle comunità. 

La Camera ha poi discusso 
una legge di variazioni al bi
lancio dello stato, che preve
de una maggiore spesa di 144 
miliardi e una riduzione di 
spesa di 123 miliardi. Il com
pagno GASTONE ha motiva
to il voto contrario del grup
po comunista» 

liberazione che lottano per la 
indipendenza e movimenti di 
liberazione al potere ». L'Alge
ria mostra appunto un esem
pio nel modo corretto di agi
re del movimento di liberazio
ne al potere. «Non cessiamo di 
stupirci per la politica francese 
— ha aggiunto il segretario 
generale del PAIGC — non 
solo per il suo atteggiamento 
nei conrfonti dell'Algeria ma 
anche per il fatto che questo 
paese, che noi abbiamo impa
rato ad amare per i principi 
scritti sulla sua bandiera, con
tinui a sviluppare i suoi rap
porti con il Portogallo al qua
le fornisce materiale da guer
ra ed è l'unico paese che Io 
fornisca senza imporre restri
zioni sulla sua utilizzazione. 
Ancora abbiamo visto recente
mente la Francia firmare un 
accordo sull'emigrazione dei 
lavoratori portoghesi, accordo 
che pregiudica non solo gli 
interessi del popolo portoghese 
e del nostro popolo, ma in 
questa particolare congiuntura 
quelli dell'Algeria ». 

Cabrai è poi passato a trac
ciare un quadro della situa
zione della lotta in Guinea. 
« Qualcuno ha definito la no
stra una guerra silenziosa, cosa 
che è sempre meno vera: gior
nalisti. cineasti, delegazioni uf
ficiose ed ufficiali vengono 
sempre più numerose nelle zo
ne liberate del nostro paese: 
articoli e libri sul nostro pae
se vengono pubblicati ovun
que. Eppure c'è ancora una 
buona parte della stampa in
temazionale che ignora la no
stra lotta ». Forse, si è chiesto 
Cabrai, ciò avviene perché il 
nostro paese è piccolo o forse 
perché siamo confrontati a un 
avversario miserabile come il 
Portogallo e non ad una gran
de potenza imperialista come 
gli Stati Uniti o perché c'è 
complicità? La stampa è sem
pre pronta a parlare della 
droga e dell'inquinamento at
mosferico e dei satelliti artifi
ciali, ma. per quanto ci ri
guarda, < il nostro cosmos è 
la nostra libertà e vi posso as
sicurare — ha detto Cabrai — 
che non esiste droga più di
struttrice dell'oppressione né 
atmosfera più pestifera di 
quella creata dal colonialismo 
portoghese >. 

La situazione della lotta in 
Guinea fa continui progressi e 
accanto alla lotta le fonda
menta deilo stato guìneiano 
nascono e si sviluppano sem 
pre di più. I tribunali popolari. 
recentemente istituiti, ammini
strano la giustizia, progressi 
continui sono realizzati nella 
istruzione, nella sanità e nel 
commercio. Accanto alla rete 
dei e magazzini del popolo » e 
malgrado la siccità, gli scam
bi con ì paesi confinanti si 
sviluppano regolarmente. Sul 
piano militare le milizie po
polari sono state riorganig-

zate in forze armate locali per 
meglio assicurare la difesa 
delle zone liberate. La strate
gia del PAIGC va caratteriz
zandosi sempre di più per gli 
attacchi sistematici contro le 
città, per liquidare la presen
za coloniale anche nei centri 
urbani. I portoghesi rispondo
no con bombardamenti brutali, 
al napalm soprattutto. Venti 
villaggi dell'est del paese sono 
stati distrutti; in particolare 
va segnalato il bombardamen
to di due scuole del PAIGC a 

Tambico e Ador: quindici bam
bini sono stati uccisi e venti
cinque feriti dalla aviazione 
colonialista. L'esercito popo
lare del PAIGC nelle sue a-
zioni contro i centri urbani 
punta ad evitare danni alla 
popolazione civile. « I nostri 
attacchi sono diretti soprattut
to alle caserme portoghesi. Lo 
stato di insicurezza nelle città 
fa si che i soldati portoghesi 
dormano ormai esclusivamen
te nei rifugi mentre a Bissau 
è stato istituito il coprifuoco ». 

MAGGIORI LEGAMI 
INTERNAZIONALI 

• Il bilancio militare del 1970 
è duro per le forze coloniali-
ste: 1.718 soldati fuori combat
timento sicuramente accertati, 
tre prigionieri e quattordici 
disertori. 24 ufficiali, tra cui 
tre stretti collaboratori del 
generale Spinola, governatore 
della Guinea Bissau. sono sta
ti uccisi. Il materiale bellico 
distrutto è notevole: 85 veicoli, 
4 aerei, 7 elicotteri e'34 bat
telli. Nove campi - trincerati 
sono stati espugnati dalle for
ze del PAIGC. 

Dopo la disperata avventura 
colonialista contro la Guinea 
indipendente che, ha sottoli
neato Cabrai, i portoghesi han
no potuto intraprendere con
tando sulla copertura di tutti i 
paesi imperialisti, l'azione del
la lotta di liberazione si è an
cora intensificata. Sul piano 
intemazionale si sono raffor
zati i rapporti con la Guinea 
democratica ed è aumentata 
la solidarietà in Europa e in 
Africa: in Africa si è ac
cresciuto il numero di paesi 
che si interessano di più alla 
lotta di liberazione. Sul piano 
militare l'azione si è ugual
mente intensificata: il 22 feb
braio in un'imboscata sono 

stati distrutti quattro camion 
e un mezzo blindato: il 4 mar
zo scorso tre vedette fluviali 
portoghesi sono state affon
date. Infine nel corso di un'al
tra azione importante è stato 
ucciso un capo tradizionale 
guìneiano, capitano dell'eser
cito portoghese, uno dei prin
cipali esecutori della politica 
del governatore Spinola che 
cerca di convincere il popolo 
e smobilitare t combattenti 
sulla base della promessa di 
una Guinea migliore. , 

Questa politica di Spinola 
corrisponde alla nuova politica 
di riforme lanciata da Caeta
no: < Noi non combattiamo le 
riforme di Caetano. ha detto 
Cabrai, è lui stesso che ne di
mostra i limiti nei suoi discor
si >: Accanto alla promessa 
autonomia delle e province di 
oltremare >. Caetano si affretta 
ad aggiungere la necesità di 
continuare nell'opera di < as
similazione ». cioè nella poli
tica ufficiale seguita da sem
pre. Nulla sembrerebbe cam
biare se non esistesse il pe
ricolo di una « rhodesizzazio-
ne», soprattutto in Angola e 
Mozambico. 

^LOTTIAMO PER 
L'INDIPENDENZA » 

« Caetano in realtà disprezza 
i nostri popoli e il loro diritto 
alla autodeterminazione ». Il 
governo portoghese è oggi tra 
i due fuochi, preso tra la lotta 
di liberazione e l'azione della 
opposizione intema portoghese. 
che è passata all'attacco nel 
cuore stesso della cittadella 
colonialista. « Non possiamo 
che rallegrarcene, ha aggiun 
to Cabrai, e rinnovare la no
stra solidarietà a tutti i de
mocratici. gli antifascisti e gli 
anticolonialisti portoghesi ». 

e Noi. ha detto ancora Ca
brai. siamo sempre disposti a 
trattare una volta che il Por
togallo accetti di farlo da pari 
a. pari. Siamo ben disposti 
ad aiutare il Portogallo ad u> 

scire dal pozzo senza fondo 
in cui si è cacciato. Ma noi lot
tiamo. sia chiaro, per la nò-
atra indipendenza e non per 
migliorare la Costituzione por
toghese. se odiamo la guerra 
ancora dì più amiamo la li
bertà per la quale continue
remo a batterci ». Concluden 
do Cabrai ha rivolto un ap
pello al mondo per la grave 
situazione dell'isola del Capo-
verde minacciata dalla care
stia. sottolineando il fatto che 
si tratta di un problema da 
affrontare sul piano umanita
rio e invitando il governo por
toghese a non strumentalizza
re la fame dei capoverdiani 
sul piano politico. 

Massimo Loche 

operazione di rastrellamento, 
una notte qualsiasi a Seul: 
« Quarantamila riservisti coa
diuvati da settemila agenti di 
polizia e da unità dell'eserci
to. pattugliarono la città alla 
ricerca di sospetti; più di die
cimila persone furono ferma
te. di cui dieci arrestate e tre
mila e trecento giudicate da 
un tribunale per aver violato 
il coprifuoco ». Ecco un pic
colo quadro parziale, l'esem
plificazione cioè, attraverso 
un episodio, di un aspetto del
la dominazione imposta da 
Washington, attraverso una 
terribile guerra e ventisei an
ni di colonizzazione economi
ca e militare; e ci sono molti 
altri esempi che saldano gli 
anelli della catena repres
siva. 

Ricordiamo solo i più re
centi, la condanna a morte in 
gennaio di sei dirigenti del 
« Partito rivoluzionario per l'u
nificazione » (condanne che 
si ignora ancora adesso se 
siano state eseguite oppure 
no) e l'ondata di arresti, una 
settimana fa, che si è abbat
tuta contro organizzazioni stu
dentesche ed operaie di Seul 
e di Pusan, cinquantun mili
tanti delle quali sono stati 
accusati di « spionaggio a fa
vore di Pyongyang » e di 
« tentativo di rivolta armata ». 

Lo stesso Park ha voluto 
collegare quest'ultima opera
zione repressiva, la più ampia 
da dieci anni a questa parte, 
con le elezioni di martedì, 
dando un severo monito ad 
un elettorato di cui solo due 
terzi si sono recati alle urne, 
per di più in un clima che 
non ha dato nessuna garanzia 
sulla veridicità stessa del ri
sultato. Ma anche confrontan
do i risultati uiticialj resi noti 
a Seul con la realtà di questo 
paese balza immediatamente 
agli occhi la battuta d'arresto 
subita dalla dittatura la quale 
ha riscosso, nonostante le ma
nipolazioni denunciate dal par
tito di Kim Dai Jung, solo 
poco più di un terzo dei suf
fragi che avrebbero dovuto 
essere espressi ed un tantino 
più della metà di quelli effet
tivamente espressi. 

E balza agli echi il voto 
delia capitale — l'unico posto 
dove ii risultato può essere 
considerato certo dato un mi
nimo di controllo da parie del
la stampa e di rappresentanti 
stranieri — dove il sessanta 
per cento dei consensi sono 
andati a Kim Dai Jung, il 
quale, pur esprimendo forze 
moderate, ha impostato la sua 
campagna elettorale sulla ne
cessità di allentare la tensio
ne con Pyongyang, propunen
do un inizio di contatti in vi
sta di rompere con scambi di 
lettere e, in prospettiva, di 
commercio e di visite non uf
ficiali la barriera che gli Stati 
Uniti hanno costruito lungo il 
38.mo parallelo. 

La Corea del Sud ha prati
camente battuto con lo stru
mento che sembrava il più 
lontano ed il più difficile, cioè 
il voto, le forze imposte da 
Washington (Park conquistò 
il potere il 16 maggio del '60 
con un colpo di stato milita
re) per amministrare un pae
se che, nelle intenzioni degli 
Stati Uniti, deve restare una 
testa di ponte nel nord est 
dell'Asia, ospitando sessanta
quattromila soldati americani 
(avrebbero dovuto essere riti
rati entro quest'anno, ma da 
tempo non se ne parla più), 
basi aeree e navali nonché 
arsenali di armi atomiche ad 
uso tattico. 

Certo, il risultato politico 
immediato di queste elezioni 
a sorpresa non è al momento 
intravedale se non nell'ossi 
geno che viene dato ad un'op
posizione in crescita da mesi, 
ma particolarmente esposta 
ai colpi della repressione; già 
in passato il regime sciolse i 
partiti che, sotto qualsiasi for
ma, potevano rappresentare 
un'alternativa di massa; il 
« Partito progressista ». che 
aveva un programma antim 
penalista e di unificazione pa
cifica del paese ed il cui can
didato ottenne nelle elezioni 
presidenziali del '56 un nume
ro di voti di poco inferiore a 
quello di Syngman Rhee, fu 
messo al bando ed i suoi diri
genti arrestati ed assassinati, 
fra cui il suo leader Dio Bong 
Am; stessa sorte subì il e Par
tito socialista delle masse» 
nato dalla rivolta popolare 
dell'aprile del '00 che rove
sciò la dittatura di Syngman 
Rhee. E si trattava di orga
nizzazioni — a differenza del 

« Nuovo partito democrati
co » — con una chiara impo
stazione antimperialista e che 
si muovevano per aprire la 
prospettiva della soluzione del 
maggior problema che trava 
glia la penisola coreana, cioè 
la divisione fra nord e sud. 

Ma proprio questo secondo 
punto è stato in forme blande 
ed approssimative il cavallo 
di battaglia di Kim Dai Jung 
ed il consenso che questi ha 
ottenuto può essere preannun 
datore di una nuova grave 
crisi, di una nuova profonda 
lacerazione fra il regime e le 
forze composite e differenti 
dell'opposizione. Si tratta di 
una crisi e di una lacerazione 
che le elezioni ed il loro risul
tato hanno affrettato invece di 
allontanare, com'era nei pro
positi di Park e di Washing
ton; alla vigilia del voto, ad 
esempio, migliaia di studenti 
hanno abbandonato le città 
per recarsi a controllare i 
seggi nelle campagne, laddo
ve l'opera di intimidazione è 
sempre stata più dura. Sem
pre in questa vigilia ci sono 
state matnifestazioni. cortei e 
prese di posizione, in un mo
vimento che a Seul è appro
dato alla costituzione di un 
« Comitato preparatorio per 
formare un consiglio consul
tativo nazionale per la salva
guardia della democrazia » 
con l'obiettivo della liberazio
ne dei prigionieri politici e 
del rovesciamento del regime 
militare di Park; si tratta del
la rinascita di organizzazioni 
politiche unitarie che rappre
sentano una spinta a tutte le 
forze dell'opposizione, diver
se e composite per matrice 
ideologica e per configurazio
ne sociale, ad una mobilita
zione di massa non tempora
nea. ma continua per la con
quista di obiettivi verso i 
quali possono convergere im
mediatamente almeno le mas
se delle città. 

Il presidente della Corea de
mocratica Kim II Sung. par
lando ne] novembre scorso al 
quinto congresso del Partito 

del Lavoro, disse a propo
sito dello sviluppo della lotta 
nel sud che < occorre combi
nare organicamente la lotta 
politica contro la dominazione 
coloniale dello imperialismo 
statunitense, contro la dittatu
ra militare e fascista per con
quistare i diritti democratici 
— come la libertà di parola. 
di stampa, di riunione, di as
sociazione e di manifestazio
ne — con la lotta economica 
delle masse lavoratrici per il 
diritto all'esistenza, e legare 
imprimendo un migliore orien 
tamento alla lotta studentesca 
per le libertà politiche, il 
suo significato democratico 
alla lotta politica degli operai 
e dei contadini». Si tratta del
la costituzione di un amato 
fronte unito e di massa, della 
prospettiva di un'aggregazio
ne di forze differenti, ma in 
grado di puntare a porre una 
alternativa egemonica non so
lo al regime di Park, ma an 
che alle forze imperialiste sta 
tunitensi ed ora anche giap 
ponesi che Io sostengono. 

Il risultato elettorale va vi
sto in questa luce, il grande 
successo dell'opposizione, che 
le manipolazioni di Seul non 
hanno potuto nascondere, ha 
soprattutto questo significato 
di prospettiva. Già undici an 
ni fa un movimento di massa 
rovesciò la dittatura di Syng
man Rhee. per poi cadere 
sotto il colpo di stato impe
rialista: da quella crisi è 
stata tratta una lezione du
plice: anche in un paese ar
retrato ed in condizioni co
loniali le masse possono a 
vere un peso decisivo come 
la reazione imperialista può 
brutalmente togliere questo 
peso dal piatto della bilan 
eia. E' una lezione che si 
ripresenta oggi in termini 
di attualità, dopo che una 
consultazione elettorale, che 
pure aveva prefabbricata la 
vittoria di Park e che non 
sembrava contenere sorprese, 
ha rivelato il volto del paese. 

Renzo Foa 

L'ARTIA 
Ente di Stato Rappresentante la 

Zecca eli Cecoslovacchia 

: comunica che 

oggi occorrono per acquistare la mo
neta in oro «100 proof » dedicata al 
centenario di Lenin, emessa nel no
vembre 1970 a Lit. 9.500 

13.700 lire 

per la moneta da 50 corone in argen
to — qualità proof — dedicata a Lenin 
emessa nel luglio 1970 a Lit. 10.200 

15.100 lire 

Per informazioni e acquisti rivolgersi a: 
- Tatt i gli Sportelli Bancari 

- N U M I V E R S A L , Corso Europa 7/201» Milano 
fono 7M.251 

Tele-

VENDITA LOTTI DI TERRENO 
EDIFICATORIO IN ROMA 

Le Ferrovie dello Stato vendono a trattativa pri
vata multipla 2 lotti di terreno edificabilc inten
sivo ed un lotto di terreno edificabilc a palazzine 
siti fra Viale Libia - Via Tripolitania - Via Homs 
e con corrispettivo in denaro oppure con per
muta totale o parziale di alloggi a Roma. 

SCADENZE OFFERTE: 31-5-1971 
t 

Per informazioni e per ricevere avvisi manifesti con con
dizioni dettagliate rivolgersi: 

Direziono Generale F. S. 
Servizio Lavori U f f k i o 4" - Tol . S I P H4Mt 


